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Venerdì 29 c.m.  in un noto albergo agrigentino, l’ing. Vincenzo Di Rosa, Presidente 

dell’Ordine degli Ingegneri di Agrigento e socio del Club, coadiuvato dal dott. Orazio Grosso,, ha 

intrattenuto i consoci con un’accattivante conversazione su “ Sicurezza nel centro storico di 

Agrigento”. 

 

 Ha iniziato la sua relazione puntando il dito sul problema del centro storico, problema che si 

trascina da più di 40 anni causato dall’abbandono, prima volontario, innescato dall’improvviso 

sviluppo economico e quindi anche edilizio degli anni 60 e70, che ha incentivato la edificazione dei 

nuovi quartieri in periferia con nuove abitazioni più confacenti ai moderni standard di vita e poi 

costretto a causa della frana del 1966.  

  

Dal Centro Storico le famiglie si sono trasferite nei quartieri periferici, che si potrebbero 

definire quartieri dormitorio, e anche verso l’area delle Contrade Cannatello e Villaggio Mosè 

nonché nella zona balneare di San Leone. dapprima per pochi mesi l’anno (periodo estivo) e poi 

come residenza stabile.  

 

L’esodo dal centro storico ha determinato il degradarsi degli edifici che, trascurati nella 

manutenzione, ha determinato i continui crolli che, purtroppo, vista la struttura in muratura degli 

edifici, non sono preannunciati da alcun segnale premonitore, ma improvvisi e che talvolta 

purtroppo causano vittime come è accaduto alcuni giorni fa a Favara. 

 

Il centro storico purtroppo e non solo ad Agrigento è abbandonato dai residenti e dalla mano 

pubblica pertanto, visto che i centri storici sono tutti in queste condizioni occorre fare qualcosa e 

subito per evitare altre tragedie. 

  

La tragedia di Favara ha risvegliato le coscienze: vari assessorati hanno avanzato le loro 

proposte. L’Onorevole Assessore Luigi Gentile, nostro consocio, nella Qualità di Assessore 

regionale alle Infrastrutture,  ha parlato della possibilità di intervenire per la messa in sicurezza 

degli immobili  pubblici ricorrendo ai cantieri scuola, ma anche l’Onorevole Assessore Regionale 

Roberto Di Mauro, nella qualità di Assessore al Territorio ed Ambiente, ha proposto un 

emendamento al disegno di legge sul PIANO CASA, in questo momento in discussione presso la 

IV Commissione all’ARS, in modo da procedere con un censimento e la messa in sicurezza degli 

edifici in centro storico, il tutto ovviamente con il coinvolgimento e la condivisione dell’intero 

Governo Regionale con in testa il Presidente Raffaele Lombardo e l’Onorevole Assessore Michele 

Cimino, anche lui nostro consocio, nella qualità di Vicepresidente della Regione Siciliana. e 

Assessore Regionale all’Economia, attraverso l’utilizzo dei fondi FAS. 

 

Il tutto utilizzando un percorso simile a quello già messo in atto per il P.R.R. (PIANO 

RISCHI REGIONALE), coinvolgendo gli Uffici Periferici della Regione Sicilana, ossia gli Uffici 

del Genio Civile e della Protezione Civile di ciascuna Provincia assieme ai Comuni. 

 

Il problema del centro storico agrigentino è strettamente connesso con la necessità di 

realizzare le vie di fuga. 

 

La situazione di pericolo data dalla fatiscenza degli immobili rende indispensabile e non più 

procrastinabile la realizzazione di un SISTEMA DI VIE DI FUGA  su cui il relatore si è a lungo 

soffermato illustrando lo studio di fattibilità che, su richiesta del Comune di Agrigento e con opera 

di volontariato,  l’Ordine degli Ingegneri ha presentato recentemente. 
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La proposta prevede la realizzazione di 4 percorsi che, partendo da 4 punti diversi, 

raggiungono tutti Via XXV Aprile. 

 

Il tavolo tecnico convocato da sua Eccellenza il Prefetto di Agrigento, il 3 novembre, ha 

visto riuniti i rappresentanti dei Vigili del fuoco, della Protezione Civile, del Comune, della 

Soprintendenza e del Genio Civile. 

 

In quella sede, tra i quattro percorsi del Sistema di Vie di Fuga, è stato stabilito di 

approfondire, a cura della Protezione Civile supportata dall’Ordine degli Ingegneri di Agrigento, i 

due percorsi che interessano via Giardinello e la Discesa Seminario. 

 

Al momento la Protezione Civile di Agrigento, per la realizzazione delle opere,  dispone di 

un finanziamento di circa € 1.500.000,00. 

 

Benchè in un primo momento si fossero individuati questi 2 percorsi, in seguito la 

Sovrintendenza ha bloccato tutto per problemi di natura architettonica e per  la presenza degli 

aggrottamenti. 

 

Alla relazione hanno fatto seguito interventi di varia natura e talvolta divergenti e 

provocatori. 

 

La discussione sé conclusa con la considerazione della necessità che l’amministrazione 

comunale si appropri del suo ruolo e si attivi per realizzare le vie di fuga indispensabili anche per la 

quotidianità. 

 


